
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 

Mangiare bene con l’emozione di conoscere 
 
 
Il Bottegaio NoStrano è un punto vendita di prodotti alimentari biologici e di alta qualità. Ma è anche 
e soprattutto un laboratorio pedagogico in cui si attuano percorsi per lo sviluppo cognitivo e affettivo 
di persone con disabilità in età adulta, per il potenziamento delle autonomie, della socializzazione e 
degli apprendimenti.  
Ha già un pezzo di storia alle spalle: apre a Milano nel 2015, con un altro nome, “L’emozione di 
conoscere i sapori”, per poi essere completamente rinnovato nel 2020, grazie al contributo di 
numerosi sostenitori. È in quel momento che acquisisce il suggestivo nome attuale, amplia la gamma 
dei prodotti offerti - che ora includono anche frutta e verdura - e assicura un servizio di acquisto 
online e consegna a domicilio. 
Ha i tratti del piccolo negozio di vicinato, inserito in un quartiere, quello di Dergano, scelto per la 
vivacità e l’impegno sociale, e per le dimensioni a misura di persona, che permettono di instaurare 
relazioni autentiche di prossimità con il territorio. L’obiettivo è di fornire alle persone con disabilità 
intellettiva l’opportunità di avvicinarsi al mondo del lavoro e di sviluppare o rafforzare al massimo le 
proprie potenzialità e autonomie, offrendo loro occasioni di crescita, incontro, maturazione a 
contatto con la realtà di tutti i giorni. 
I prodotti venduti, accuratamente ricercati e selezionati in termini di genuinità e di filiera, provengono 
nella maggior parte dei casi da piccole imprese agricole e da aziende attente alla qualità. Il negozio 
collabora, inoltre, con altre realtà associative complementari o di impegno sociale. 
 
Sì, si può fare 
Il Bottegaio NoStrano è gestito da un gruppo di 23 persone, di cui 16 con disabilità cognitiva e 7 
educatori, tutti soci della cooperativa “Sì, si può fare”, costituita nel 2014 dai membri fondatori della 
Fondazione CondiVivere, a sua volta nata nel 2011 su iniziativa di un gruppo di genitori e fratelli di 
persone con disabilità, animati dalla volontà di sostenere una buona qualità di vita dei loro congiunti 
anche nel “dopo di noi”, a partire da una progettualità da realizzare “durante noi” in contesti ordinari 
e inclusivi, contrastando i rischi di istituzionalizzazione. 
I lavoratori de Il Bottegaio non sono quindi solo dipendenti, ma soci “proprietari”, e in quanto tali 
concorrono attivamente alle decisioni da assumere in negozio, hanno ruoli e responsabilità reali, sono 
coinvolti in tutte le fasi di gestione dell’attività commerciale: dalla scelta dei prodotti al contatto con 
i fornitori, dalla politica sui prezzi all’organizzazione degli scaffali, dalla scelta del materiale 
pubblicitario fino alla relazione con il cliente, l’emissione dello scontrino, il pagamento degli acquisti. 
In questo modo, i lavoratori con disabilità hanno la possibilità di imparare e crescere di giorno in 
giorno, e di confrontarsi con il mondo del lavoro, con le sue regole e le sue difficoltà, ma anche con 
le soddisfazioni che esso procura. 
 
Una palestra di vita 
Il Bottegaio NoStrano è un contesto reso possibile soprattutto grazie alle risorse messe in campo dalle 
famiglie della Fondazione CondiVivere. 
La vocazione dichiarata del negozio è quella di essere un laboratorio pedagogico per lo sviluppo 
cognitivo, affettivo, relazionale, identitario delle persone con disabilità cognitiva. Per la formazione e 
la supervisione degli educatori la Fondazione si avvale della collaborazione di un team di pedagogisti 
e psicologi di AEMOCON - Centro per lo viluppo del pensiero e del linguaggio, sulla base degli 
orientamenti del metodo (Emozione di Conoscere) e del modello (Empatico Relazionale) frutto degli 
studi e dalle ricerche del professor Nicola Cuomo, secondo cui per maturare consapevolezza e 
autodeterminazione è necessario confrontarsi direttamente con esperienze di vita, affrontare 



 

problemi, riconoscere bisogni da soddisfare e scopi a cui tendere, ricavarsi un proprio ruolo e creare 
relazioni con gli altri, in un percorso di transizione verso la vita adulta.  
Sulla base di questo approccio, Il Bottegaio NoStrano, attraverso un percorso di 
autoimprenditorialità, mira a valorizzare e potenziare le diverse attitudini e abilità delle persone con 
disabilità, fornendo una sorta di palestra per acquisire competenze lavorative e relazionali da 
spendere per il proprio futuro. La visione e la prospettiva sono dunque profondamente incardinate 
nel progetto di vita di ciascuno, all’interno del quale il lavoro rappresenta sia una crescita e una 
transizione alla vita adulta, ma anche un potenziale supporto alla sua sostenibilità. 
In questo senso Il Bottegaio NoStrano non è di per sé un negozio, un luogo per occupare persone con 
disabilità, ma è un’occasione attraverso la quale creare le premesse affinché ciascuno possa 
sviluppare il massimo grado di autodeterminazione possibile e possa partecipare alla vita della 
propria comunità, divenendo a tutti gli effetti un cittadino attivo nel mondo di tutti. Un luogo in cui 
potenziare le autonomie e l’indipendenza, per poi spendere e trasferire quanto acquisito anche in 
altri contesti, ordinari e non protetti. Per questo motivo il negozio viene considerato “un punto di 
partenza e non di arrivo” e la cooperativa si adopera quotidianamente per attivare sinergie con altri 
servizi e col territorio, al fine di offrire alle persone con disabilità un vasto ventaglio di opportunità 
inclusive che permettano loro di crescere e maturare nella società di tutti.  
A partire dalle competenze e dalle abilità che via via emergono, con ogni singola persona con disabilità 
si valuta la possibilità di proseguire la vita lavorativa anche in altri contesti. Per questo la cooperativa 
è continuamente alla ricerca di aziende con cui profilare itinerari di collocamento, garantendo un 
affiancamento, anche grazie al supporto di fondi regionali o europei, per tutto il periodo necessario 
ad un inserimento efficace e per successivi monitoraggi periodici. Ad oggi sono 10 i ragazzi assunti a 
tempo indeterminato. La Piadineria Italiana, Mandarin Hotel, Macelleria da Vito, Hotel Armani sono 
alcune delle aziende con cui la cooperativa “Sì, si può fare” ha realizzato inserimenti lavorativi di 
successo. 
 
Si diventa adulti vivendo nel mondo 
Il Bottegaio NoStrano si inserisce all’interno di un progetto più ampio della Fondazione CondiVivere, 
che abbraccia i plurali domini dell’esistenza umana, compresi l’abitare, il tempo libero, il vivere 
quotidiano. 
La finalità è quella di scongiurare il rischio di segregazione e istituzionalizzazione, creando occasioni 
affinché ogni persona, nel rispetto delle proprie peculiarità, possa diventare adulta nel mondo di tutti, 
anziché vivere in luoghi di abitazione, lavoro e di tempo libero dedicati unicamente alle persone con 
disabilità. 
Il Bottegaio NoStrano, in quanto negozio, è un luogo aperto al quartiere, in cui nel tempo si è radicato, 
intessendo relazioni e collaborazioni con varie realtà locali. Ciò ha permesso di costruire una solida 
rete sociale in cui le persone con disabilità risultano pienamente incluse in quanto membri attivi della 
propria realtà cittadina. 
Oltre al negozio, la Fondazione mette a disposizione due appartamenti: “La Scuola delle Autonomie” 
e “La Casa Condivisa”, per esperienze di cohousing tra persone con e senza disabilità, dove è possibile 
sperimentare e consolidare l’autonomia abitativa, imparando a vivere al di fuori della propria famiglia 
d’origine. Così come per il lavoro, anche l’abitare e il vivere fuori casa passano attraverso un processo 
di transizione verso la vita adulta, coltivando nella persona con disabilità il desiderio di emanciparsi e 
sviluppando nella sua famiglia la consapevolezza di come poterla sostenere nel farlo. 
Complessivamente fruiscono dei progetti della Fondazione CondiVivere 23 persone con disabilità, con 
il supporto e l’accompagnamento di 10 educatori professionali e 3 membri dello staff psico-
pedagogico. 
 



 

Per saperne di più 
Il Bottegaio NoStrano 
Cinzia De Pellegrin e Alice Imola 
Responsabili dei progetti pedagogici  
Telefono: 348 7241470 – 339 3132693 
si.sipuofare@gmail.com 
 
Fondazione CondiVivere 
Canio Muscillo 
Presidente  
Telefono: 348 7310583 
www.fondazionecondivivere.org/il-bottegaio-nostrano 
www.emozionediconoscere.com 
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